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Seguito del quadro strategico per la cooperazione europea in materia di istruzione 
e formazione (ET 2020)

Risoluzione del Parlamento europeo del 23 giugno 2016 sul seguito del quadro strategico per la cooperazione 
europea in materia di istruzione e formazione (ET 2020) (2015/2281(INI))

(2018/C 091/02)

Il Parlamento europeo,

— visto l'articolo 2 del trattato sull'Unione europea (TUE),

— visti gli articoli 165 e 166 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

— vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e, in particolare, l'articolo 14,

— viste le conclusioni del Consiglio del 12 maggio 2009 su un quadro strategico per la cooperazione europea nel settore 
dell'istruzione e della formazione («ET 2020») (1),

— vista la relazione congiunta 2012 del Consiglio e della Commissione sull'attuazione del quadro strategico per la 
cooperazione europea in materia di istruzione e formazione («IF 2020») — Istruzione e formazione in un'Europa 
intelligente, sostenibile e inclusiva (2),

— vista la comunicazione della Commissione, del 26 agosto 2015, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo «Progetto di relazione congiunta 2015 del Consiglio 
e della Commissione sull'attuazione del quadro strategico per la cooperazione europea in materia di istruzione 
e formazione (ET 2020) — Nuove priorità per la cooperazione europea in materia di istruzione e formazione» 
(COM(2015)0408),

— vista la relazione congiunta 2015 del Consiglio e della Commissione sull'attuazione del quadro strategico per la 
cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione (ET 2020) — Nuove priorità per la cooperazione 
europea nel settore dell'istruzione e della formazione (3),

— viste le conclusioni del Consiglio del 28 e 29 novembre 2011 su un criterio di riferimento nel settore della mobilità per 
l'apprendimento (4),

— viste le conclusioni del Consiglio del 19 novembre 2010 sull'educazione allo sviluppo sostenibile (5),

— viste le conclusioni del Consiglio del 17 febbraio 2014 su "Investire nell'istruzione e nella formazione — una risposta 
a «Ripensare l'istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori risultati socioeconomici» e Analisi annuale della 
crescita per il 2013 (6),

— viste le conclusioni del Consiglio del 20 maggio 2014 su un'efficace formazione degli insegnanti (7),
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— viste le conclusioni del Consiglio del 20 maggio 2014 sulla garanzia della qualità a sostegno dell'istruzione e della 
formazione (1),

— viste le conclusioni del Consiglio sull'imprenditorialità nell'istruzione e nella formazione (2),

— viste le conclusioni del Consiglio sul ruolo dell'educazione della prima infanzia e dell'istruzione primaria nella 
promozione della creatività, dell'innovazione e della competenza digitale (3),

— viste le conclusioni del Consiglio sulla riduzione dell'abbandono scolastico e sulla promozione del successo 
scolastico (4),

— vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal titolo:«Ripensare l'istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori risultati 
socioeconomici» (COM(2012)0669),

— vista la raccomandazione del Consiglio, del 20 dicembre 2012, sulla convalida dell'apprendimento non formale 
e informale (5),

— vista la raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa 
a competenze chiave per l'apprendimento permanente (6),

— vista la dichiarazione della riunione informale dei ministri dell'istruzione dell'UE svoltasi il 17 marzo 2015 sulla 
promozione della cittadinanza e dei valori comuni di libertà, tolleranza e non discriminazione attraverso l'istruzione (la 
«Dichiarazione di Parigi») (7),

— viste le «conclusioni di Riga», adottate il 22 giugno 2015 dai ministri competenti in materia di istruzione e formazione 
professionale (8),

— visto il Libro verde della Commissione del 3 luglio 2008 dal titolo «Migrazione e mobilità: le sfide e le opportunità per 
i sistemi d'istruzione europei» (COM(2008)0423),

— vista la relazione elaborata nel febbraio 2012 per la Commissione dal gruppo di esperti in materia di nuove competenze 
per nuovi lavori dal titolo «Nuove competenze per nuovi lavori: agire subito» (9),

— vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa alla mobilità 
transnazionale nella Comunità a fini di istruzione e formazione professionale: Carta europea di qualità per la 
mobilità (10),

— vista la relazione del sesto forum università-impresa del marzo 2015 (11),

— viste le previsioni 2012 del CEDEFOP in materia di competenze «Domanda e risposta future di competenze in 
Europa» (12),

— viste le sue risoluzioni dell'8 settembre 2015 sulla promozione dello spirito imprenditoriale nei giovani attraverso 
l'istruzione e la formazione (13) e del 28 aprile 2015 sul seguito dell'attuazione del processo di Bologna (14),
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— vista la sua risoluzione del 26 novembre 2015 sull'istruzione per i bambini in situazioni di emergenza e di crisi 
prolungate (1),

— vista la sua risoluzione del 12 aprile 2016 sul programma Erasmus + e altri strumenti per promuovere la mobilità in 
materia di IFP — Un approccio di apprendimento permanente (2),

— visto l'articolo 52 del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per la cultura e l'istruzione (A8-0176/2016),

A. considerando che tutti i riferimenti a «istruzione e formazione» dovrebbero di seguito essere intesi in quanto 
comprendenti le forme formali, non formali e informali, dato il loro carattere complementare nel passaggio verso una 
società di apprendimento e il loro ruolo nell'affrontare categorie destinatarie specifiche, facilitando quindi l'inclusione 
delle persone con minori opportunità di istruzione;

B. considerando che istruzione e formazione non dovrebbero esclusivamente mirare a rispondere alle esigenze del mercato 
del lavoro, ma costituire un valore intrinseco, dal momento che l'istruzione ha un ruolo altrettanto importante nello 
sviluppo delle virtù etiche e civili e dei valori umanistici largamente intesi, come sancito nei trattati, e nel rafforzamento 
del rispetto dei principi democratici su cui si fonda l'Europa;

C. considerando che l'istruzione dovrebbe contribuire allo sviluppo personale, al rispetto reciproco e alla crescita dei 
giovani, al fine di renderli cittadini proattivi, responsabili e consapevoli, che dispongono di competenze civiche, sociali, 
interculturali trasversali, nonché professionisti qualificati;

D. considerando che l'istruzione dovrebbe essere considerata un diritto umano fondamentale e un bene pubblico 
accessibile a tutti;

E. considerando che l'istruzione e la formazione hanno un ruolo importante da svolgere nella lotta contro la povertà 
e l'esclusione sociale e che l'ampliamento dell'accesso all'apprendimento permanente può aprire nuove possibilità per le 
persone con scarse qualifiche, i disoccupati, le persone con necessità particolari, gli anziani e i migranti;

F. considerando che l'istruzione e la formazione inclusive e di elevata qualità sono essenziali per lo sviluppo culturale, 
economico e sociale dell'Europa;

G. considerando che l'istruzione e la formazione in Europa dovrebbero contribuire alle strategie e alle iniziative UE, fra cui 
la strategia Europa 2020, l'iniziativa per un mercato digitale unico, l'agenda europea sulla sicurezza e il piano di 
investimenti per l'Europa;

H. considerando che non tutti gli Stati membri sono confrontati allo stesso tipo e livello di sfide, il che significa che 
qualsiasi raccomandazione proposta in materia di istruzione e formazione dovrebbe essere flessibile e tenere conto dei 
fattori economici sociali, demografici, culturali e di altro tipo a livello nazionale e regionale, mirando altresì a migliorare 
la situazione globale dell'UE;

I. considerando che la cooperazione in materia di ET 2020, pur rispettando la competenza degli Stati membri, dovrebbe 
integrare le azioni nazionali e sostenere gli Stati membri nei loro sforzi per sviluppare i sistemi di istruzione 
e formazione;

J. considerando che lo sviluppo economico e la coesione sociale dovrebbero essere posti sullo stesso livello mediante un 
mix di politiche volto a conseguire una più equa distribuzione della conoscenza tra la popolazione, al fine di contrastare 
i crescenti divari di reddito che risultano come effetto secondario della crescita tecnologica influenzata dalle qualifiche;
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K. considerando che investimenti efficaci nell'istruzione e nella formazione di qualità sono fonte di crescita sostenibile;

L. considerando che gli scarsi livelli attuali di conoscenze e competenze di base destano preoccupazione e richiedono 
un'istruzione primaria e secondaria in grado di fornire la base necessaria all'apprendimento e all'integrazione ulteriori 
nel mercato del lavoro;

M. considerando che le tendenze che indicano scarse competenze di base degli adulti rendono necessario rafforzare 
l'apprendimento da parte loro, in quanto strumento di riqualificazione e aggiornamento;

N. considerando che nell'analisi annuale della crescita per il 2014 la Commissione ritiene che, in termini di spesa, gli Stati 
membri debbano trovare metodi per tutelare o promuovere investimenti a più lungo termine in materia di istruzione, 
ricerca, innovazione, azioni per il clima e l'energia e che è essenziale investire nell'ammodernamento dei sistemi di 
istruzione e formazione, ivi compreso l'apprendimento lungo l'arco della vita;

O. considerando che i bilanci pubblici subiscono tuttora una forte pressione, che diversi Stati membri hanno tagliato la 
loro spesa per l'istruzione e la formazione e che è ormai necessario che i futuri investimenti nel settore siano resi più 
efficienti in quanto fattore decisivo di produttività, competitività e crescita;

P. considerando che, nonostante un miglioramento dei risultati legati al raggiungimento degli obiettivi ET 2020 in materia 
di istruzione superiore, nello spazio europeo dell'istruzione superiore (SEIS) si segnalano preoccupazioni in merito 
all'efficienza degli investimenti nell'istruzione da parte degli Stati membri, all'attenzione prioritaria agli indici 
quantitativi, alle condizioni di insegnamento e alla qualità dell'apprendimento, un declino della libertà accademica 
e scetticismo nei confronti di taluni aspetti del processo di Bologna e della sua realizzazione in alcuni paesi;

Q. considerando che Monitor ET 2020 indica che la principale sfida cui siamo oggi confrontati è la povertà dell'istruzione 
e la scarsa inclusione di coloro che provengono da ambienti socio-economici svantaggiati, il che richiede una maggiore 
attenzione sociale per raggiungere gli obiettivi ET 2020, migliorare il livello di inclusione e la qualità dei sistemi di 
istruzione e formazione;

Il quadro strategico ET 2020

1. si compiace dell'esercizio di valutazione ET 2020 e sottolinea l'esigenza di tener conto delle sue conclusioni e di 
applicarle tempestivamente, al fine di incrementare il valore aggiunto e ottimizzare l'efficacia del quadro, rafforzando 
l'importanza delle caratteristiche di ogni singolo paese e l'apprendimento reciproco;

2. deplora che restino tuttora irrisolti enormi problemi in materia di qualità, accessibilità e discriminazione socio- 
economica nell'istruzione e nella formazione e ritiene che sia necessaria un'azione strategica più ambiziosa, coordinata ed 
efficace a livello sia europeo che nazionale;

3. ribadisce l'importanza della Dichiarazione sulla promozione della cittadinanza e dei valori condivisi di libertà, 
tolleranza e non discriminazione attraverso l'istruzione, adottata a Parigi nel marzo 2015;

4. si compiace della riduzione a sei del numero dei settori strategici ET 2020 che elencano temi specifici tra i quali gli 
Stati membri possono scegliere in base alle loro esigenze e condizioni, ma osserva che occorre rafforzare l'efficacia 
e l'aspetto operativo di ET 2020 e adottare un programma di lavoro;

5. si compiace della proposta estensione del ciclo di lavoro da 3 a 5 anni, al fine di migliorare l'attuazione degli obiettivi 
strategici a lungo termine e lavorare su tematiche quali lo scarso rendimento scolastico degli studenti in alcune discipline, il 
basso tasso di partecipazione alla formazione degli adulti, l'abbandono scolastico, l'inclusione sociale, l'impegno civico, il 
divario di genere e i tassi di occupabilità dei laureati;
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6. si compiace della nuova generazione di gruppi di lavoro ET 2020 ed esorta la Commissione a migliorare la 
rappresentanza dei vari portatori di interessi all'interno di questi gruppi, in particolare includendo più esperti in materia di 
istruzione, animatori giovanili, rappresentanti della società civile, insegnanti e membri del corpo accademico, la cui 
esperienza della realtà locale è essenziale per il conseguimento degli obiettivi ET 2020; sottolinea l'esigenza di una migliore 
divulgazione delle conclusioni dei gruppi a livello locale, regionale, nazionale e UE;

7. si compiace del rafforzamento del ruolo di orientamento degli organi informali nell'ambito di ET 2020 nonché della 
creazione di circuiti di feedback che collegano il gruppo ad alto livello, i raggruppamenti dei direttori generali e i gruppi di 
lavoro; riconosce il ruolo delle organizzazioni della società civile nel coinvolgere i portatori di interessi locali, regionali 
e nazionali e i cittadini nelle iniziative di cooperazione europea per l'istruzione e la formazione e chiede che esse ricevano 
sostegno finanziario attraverso il programma Erasmus+ (KA3) e il Fondo sociale europeo;

8. chiede l'istituzione di un organo informale di coordinamento che includa il direttore generale della DG Istruzione 
e cultura della Commissione (DG EAC), i direttori competenti in materia di istruzione in altre DG, i rappresentanti della 
società civile, delle parti sociali e della commissione per la cultura e l'istruzione del Parlamento europeo, che svolga riunioni 
ad alto livello volte a garantire un maggior coordinamento dell'attività, la coerenza della politica e il seguito alle 
raccomandazioni formulate dagli organi formali e informali ET 2020; ritiene che tale coordinamento sia necessario viste le 
preoccupazioni per la mancanza di un vero dialogo tra la Commissione e le organizzazioni della società civile e la divisione 
delle competenze ET 2020 tra più DG della Commissione e Commissari; chiede che le conclusioni di questi lavori siano 
oggetto di adeguata comunicazione a livello sia europeo che nazionale;

9. ribadisce che, nonostante sia importante acquisire competenze in termini di occupabilità, è opportuno sancire il 
valore, la qualità e l'impiego pratico della conoscenza e il rigore accademico; sottolinea che, viste la diversa situazione socio- 
economica e le diverse tradizioni educative degli Stati membri, occorre evitare approcci prescrittivi uniformi; evidenzia che 
la prossima Agenda europea delle competenze, pur concentrandosi a buona ragione sulle sfide economiche e occupazionali, 
dovrebbe altresì affrontare l'importanza della conoscenza della materia, dei risultati accademici, del pensiero critico e della 
creatività; invita nel contempo gli Stati membri a sostenere iniziative che consentano agli studenti di presentare le proprie 
competenze davanti al pubblico e ai potenziali datori di lavoro;

10. evidenzia i rischi connessi ai crescenti problemi di radicalizzazione, violenza, bullismo e comportamentali fin 
dall'istruzione primaria; invita la Commissione a condurre ricerche a livello UE e a presentare una panoramica della 
situazione in tutti gli Stati membri, presentandone la risposta nei confronti di tali tendenze e riferendo se e come gli Stati 
membri abbiano inserito la formazione di natura etica, personale e sociale all'interno dei propri programmi, in quanto 
strumento che si è finora dimostrato efficace in molte scuole, compreso il sostegno agli insegnanti in merito a tali 
competenze orizzontali; incoraggia gli Stati membri a condividere le buone pratiche in tale ambito;

11. evidenzia il valore di un approccio all'istruzione formale, non formale e informale, basato sulla comunità nonché di 
forti legami tra i contesti di apprendimento e le famiglie;

12. sollecita una più ampia partecipazione di tutti gli attori in gioco all'attività ET 2020;

13. ritiene che gli studenti stessi debbano essere incoraggiati a partecipare attivamente alla governance delle proprie 
strutture di apprendimento, a tutte le età e in tutte le tipologie di apprendimento;

14. incoraggia gli Stati membri a rafforzare i legami tra istruzione superiore e IFP, istituti di ricerca e settore economico, 
e a garantire il coinvolgimento delle parti sociali e della società civile; rileva che tale partenariato rafforzerà l'impatto di ET 
2020 e la rilevanza dei sistemi di apprendimento ai fini del rafforzamento della capacità di innovazione dell'Europa;
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15. sottolinea che le strategie di comunicazione scuola/genitori e i programmi per lo sviluppo del carattere e altri 
programmi di sviluppo personale, attuati in contesti di apprendimento in cooperazione con le famiglie e altre parti sociali 
interessate, possono contribuire a rafforzare la convergenza sociale, a promuovere la cittadinanza attiva e i valori europei 
sanciti dai trattati nonché a prevenire la radicalizzazione; evidenzia che un ambiente domestico favorevole è fondamentale 
per sviluppare la padronanza delle competenze di base da parte dei bambini e rammenta l'importanza dei corsi destinati ai 
genitori che possono rivelarsi uno strumento efficace per contrastare la povertà educativa;

16. incoraggia lo scambio di buone pratiche nel quadro ET 2020;

17. sottolinea che la cooperazione mediante ET 2020 sostanzialmente integra le misure nazionali, quali l'apprendimento 
reciproco, la raccolta dati, i gruppi di lavoro e lo scambio delle buone pratiche nazionali, che saranno rafforzati 
migliorandone la trasparenza e il coordinamento e divulgandone i risultati;

18. sottolinea l'importanza della partecipazione di associazioni esterne e ONG all'interno delle scuole per fornire ai 
bambini ulteriori capacità e competenze sociali, come le arti o le attività manuali, e contribuendo all'integrazione, a una 
migliore comprensione del loro ambiente, alla solidarietà nell'apprendimento e nella vita e facilitando le competenze di 
apprendimento di intere classi;

19. teme che la qualità dell'istruzione e della formazione degli insegnanti in alcuni Stati membri dell'UE stia segnando il 
passo in termini di gamma e complessità, per quanto riguarda le competenze necessarie per insegnare oggigiorno, come 
gestire la crescente diversità degli studenti, utilizzare pedagogie innovative e gli strumenti TIC;

20. incoraggia gli Stati membri ad adattare i loro programmi iniziali di formazione e di sviluppo permanente degli 
insegnanti in attività, a sfruttare meglio le attività di apprendimento tra pari fra gli Stati membri e a promuovere la 
collaborazione e il partenariato tra gli istituti di formazione degli insegnanti e le scuole;

21. accoglie con favore la nuova priorità ET 2020 che prevede di migliorare il sostegno agli insegnanti e rafforzarne lo 
status, il che è essenziale affinché siano in grado di ottenere il rispetto necessario, rendendo così più attraente la loro 
professione; ritiene che, per conseguire questo obiettivo, occorrerebbe una migliore preparazione e formazione degli 
insegnanti e un miglioramento delle loro condizioni di lavoro, compreso l'aumento degli stipendi in alcuni Stati membri, 
visto che gli insegnanti in genere guadagnano meno di quanto guadagna in media un laureato;

22. osserva con preoccupazione che in taluni Stati membri, soprattutto nei paesi in difficoltà, la preparazione degli 
insegnanti e la qualità dell'istruzione sono deteriorate a causa di carenze dell'organico e dei tagli nell'istruzione;

23. evidenzia che garantire una formazione e istruzione aperta e innovativa rappresenta una delle priorità di ET 2020; 
sottolinea l'importanza di sviluppare e promuovere l'innovazione e la flessibilità nei metodi di insegnamento, 
apprendimento e trasferimento delle conoscenze, in cui i soggetti siano partecipanti attivi;

24. incoraggia gli Stati membri a sfruttare appieno le potenzialità offerte dalla digitalizzazione, dalle TIC e dalle nuove 
tecnologie, compreso l'utilizzo di piattaforme open data e di corsi online aperti (MOOC), al fine di migliorare la qualità 
e l'accessibilità dell'apprendimento e dell'insegnamento; invita l'UE e gli Stati membri a compiere gli sforzi necessari per 
migliorare le competenze digitali e TIC, anche mediante l'organizzazione di una formazione specifica per l'uso di tali 
strumenti destinata agli insegnanti e agli studenti a livello di scuole e università; incoraggia lo scambio di migliori pratiche 
e una rafforzata cooperazione transfrontaliera in tale ambito;

25. plaude all'attenzione rivolta dalla Commissione all'importanza delle competenze digitali; sottolinea che tali 
competenze sono essenziali per preparare i giovani al 21o secolo;

26. sottolinea che occorrerebbe dedicare maggiore attenzione al miglioramento dei risultati di apprendimento 
relativamente alle risorse disponibili nell'ambito del quadro ET 2020, in particolare in merito all'apprendimento destinato 
agli adulti;

9.3.2018 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 91/11

Giovedì 23 giugno 2016



27. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a rivedere le norme esistenti in materia di valutazione dei programmi 
di istruzione e formazione finanziati dagli strumenti finanziari europei, ponendo un maggiore accento sulla valutazione 
d'impatto basata sulla qualità e sui loro risultati in relazione alle priorità ET 2020 che siano state rispettate;

28. invita gli Stati membri a sostenere, mediante borse di studio e prestiti, quei percorsi di studio e formazione la cui 
struttura contribuirebbe a colmare il divario esistente tra istruzione e fabbisogno pratico;

29. sottolinea la necessità di concentrare maggiormente gli sforzi nel settore dell'istruzione e della formazione fondendo 
e snellendo i programmi e le iniziative esistenti;

30. esorta la Commissione, ove necessario, a trattare i gruppi minoritari in maniera separata e distinta al fine di poter 
meglio rispondere alle specifiche problematiche di ciascun gruppo;

31. è fermamente convinto che investire nell'educazione e assistenza della prima infanzia, idoneamente commisurate 
alla sensibilità e al livello di maturità di ciascuna categoria destinataria, sia più redditizio che investire in qualunque altro 
livello di istruzione; sottolinea che gli investimenti nei primi anni di istruzione si sono dimostrati utili a ridurre i costi 
successivi;

32. ritiene che il successo dell'istruzione a tutti i livelli dipenda da insegnanti ben formati e dalla costante evoluzione 
della loro formazione professionale, il che richiede pertanto investimenti sufficienti nella formazione degli insegnanti;

Qualità dell'istruzione e della formazione

33. sollecita una maggiore attenzione alla qualità dell'istruzione a partire dall'asilo e per l'intero arco della vita;

34. sollecita lo sviluppo di buone pratiche nel valutare il progresso qualitativo e gli investimenti nell'utilizzo di dati di 
qualità con i portatori di interessi a livello locale, ragionale e nazionale, ferma restando l'importanza degli indicatori e dei 
parametri utilizzati nel quadro ET 2020;

35. sottolinea l'importanza di insegnare e apprendere le competenze generali di base quali le competenze in materia di 
TIC, la matematica, il pensiero critico, le lingue straniere, la mobilità, ecc., che consentiranno ai giovani di adeguarsi 
facilmente all'evoluzione del contesto sociale ed economico;

36. rileva il numero senza precedenti di discenti coinvolti nell'istruzione formale; esprime preoccupazione circa il fatto 
che il livello di disoccupazione giovanile nell'UE resta alto e il tasso di occupazione dei laureati è diminuito;

37. sottolinea che gli obiettivi di riferimento in materia di istruzione e formazione, fissati nella strategia UE2020, 
compresi in particolare la riduzione dei tassi di abbandono scolastico al di sotto del 10 % e il conseguimento di un titolo di 
studio di terzo livello per il 40 % della giovane generazione, non dovrebbero essere conseguiti a scapito della qualità 
dell'istruzione, ma dovrebbero invece essere soddisfatti tenendo conto del primo obiettivo ET 2020 relativo allo sviluppo di 
«abilità e competenze significative e di alta qualità»; rileva che uno dei modi per conseguire questo obiettivo è lo sviluppo di 
progetti di formazione duale;

38. richiama l'attenzione sul fatto che i test standardizzati e gli approcci quantitativi alla rendicontazione scolastica 
misurano tutt'al più un ventaglio ristretto di competenze tradizionali e possono condurre le scuole a dover adeguare i piani 
di insegnamento a materiale di prova, trascurando quindi i valori intrinseci dell'istruzione; sottolinea che l'istruzione e la 
formazione svolgono un ruolo importante nello sviluppo delle virtù etiche e civili e dell'umanità, mentre i punteggi dei test 
non tengono conto del lavoro degli insegnanti e dei risultati degli studenti in tale settore; sottolinea a tale riguardo l'esigenza 
di flessibilità, innovazione e creatività in contesti educativi che possono incentivare la qualità dell'apprendimento e il livello 
di istruzione;

39. sottolinea la necessità di sviluppare le competenze di base per ottenere un insegnamento di qualità;

40. evidenzia l'importanza di fornire un'istruzione di alta qualità fin dalla prima infanzia e di una sua tempestiva 
modernizzazione; evidenzia il ruolo cruciale di un approccio individualizzato nei sistemi di istruzione e formazione che 
vada a beneficio dello sviluppo della creatività e del pensiero critico, concentrandosi ad un tempo su interessi, esigenze 
e capacità personali degli studenti;
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41. invita gli Stati membri a convogliare gli investimenti in un'istruzione inclusiva che risponda alle sfide della società 
per quanto riguarda la garanzia della parità di accesso e di opportunità per tutti; sottolinea che l'istruzione e la formazione 
di qualità, fra cui le opportunità e i programmi di apprendimento permanente per affrontare ogni forma di discriminazione, 
le disparità economiche e sociali nonché le cause di esclusione, sono essenziali per migliorare la coesione sociale e le vite dei 
giovani che sono svantaggiati a livello sociale ed economico nonché dei giovani appartenenti a gruppi minoritari ed 
evidenzia la necessità di proseguire gli sforzi per ridurre l'abbandono scolastico;

42. chiede una maggiore inclusività nei settori dell'istruzione e della formazione per rispondere alle necessità delle 
persone con disabilità o con bisogni speciali e, nel contempo, sollecita un miglioramento della formazione degli insegnanti 
per conferire loro le competenze che li rendano capaci di includere, integrare e seguire gli studenti con disabilità;

43. sottolinea che occorrerebbe esaminare e valutare gli effetti collaterali del processo di Bologna e la mobilità degli 
studenti; incoraggia gli Stati membri a compiere un maggior sforzo per rispondere agli obiettivi e garantire l'attuazione delle 
riforme decise nell'ambito del processo di Bologna e dei programmi di mobilità e ad adoperarsi per una collaborazione più 
efficace al fine di correggerne le imperfezioni, affinché riflettano meglio le esigenze degli studenti e dell'intera comunità 
accademica, promuovano e sostengano il miglioramento della qualità dell'istruzione superiore;

44. raccomanda un più ampio coinvolgimento della comunità universitaria nel ciclo di lavoro ET 2020;

45. osserva che il processo di Bologna è all'origine di notevoli risultati e ritiene che gli istituti d'istruzione dovrebbero 
utilizzare in modo flessibile i moduli e il sistema europeo di trasferimento dei crediti (ECTS);

46. si compiace degli sforzi per incrementare le iscrizioni alle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria 
e matematica), ma non a scapito degli studi umanistici che sono indispensabili per sfruttare adeguatamente le opportunità 
offerte dalle discipline STEM;

47. evidenzia che il conseguimento di un risultato finanziario non dovrebbe costituire un requisito preliminare per tutte 
le attività accademiche e, a tal riguardo, chiede sforzi per garantire che gli studi umanistici non rischino di scomparire dal 
panorama della ricerca;

48. raccomanda una visione più olistica che ponga l'accento sull'importanza di una varietà di discipline nell'ambito 
dell'istruzione e della ricerca;

49. raccomanda il passaggio a programmi di mobilità concepiti in termini di risultati qualitativi che rispondano alle 
priorità e servano agli obiettivi consolidati di apprendimento e formazione; chiede un'adeguata attuazione delle proposte 
della Carta di qualità europea per la mobilità e un migliore utilizzo di tutti gli strumenti disponibili per preparare gli 
studenti al tipo di mobilità adeguato alle loro esigenze; incoraggia gli Stati membri a sfruttare appieno il potenziale 
dell'internazionalizzazione in patria, al fine di dare agli studenti che preferiscono non partecipare alla mobilità esterna una 
dimensione internazionale durante i loro studi;

50. ribadisce la necessità di garantire l'accessibilità alle opportunità di mobilità, specialmente nella formazione 
professionale dei giovani svantaggiati e delle persone vittime di varie forme di discriminazione; sottolinea il ruolo 
fondamentale di programmi di mobilità quali Erasmus+ per promuovere lo sviluppo di abilità e competenze trasversali tra 
i giovani; mette in evidenza la necessità di potenziare l'agenda europea rinnovata per l'apprendimento degli adulti;

51. sottolinea l'importanza di un quadro generale di riconoscimento delle qualifiche e dei diplomi come chiave di volta 
per assicurare la mobilità transfrontaliera nel campo dell'istruzione e del lavoro;

52. chiede maggiore impegno nella convalida dell'apprendimento non formale e informale, compresi i servizi volontari, 
e lo sviluppo di strumenti di riconoscimento per la conoscenza e le competenze acquisite in ambiente digitale;

9.3.2018 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 91/13

Giovedì 23 giugno 2016



53. rileva che occorrerebbe prestare particolare attenzione alla semplificazione e razionalizzazione degli strumenti UE 
esistenti in materia di competenze e qualifiche rivolte al grande pubblico, al fine di rafforzare la sensibilizzazione, in linea 
con i risultati del sondaggio della Commissione condotto nel 2014 sullo «Spazio europeo delle abilità e delle qualifiche»;

Migrazione e istruzione

54. sottolinea che le sfide poste dalla migrazione sia all'interno che all'esterno dell'Europa ai sistemi educativi e l'attuale 
crisi dei rifugiati e in campo umanitario dovrebbero essere affrontate a livello europeo, nazionale e regionale;

55. evidenzia che non fornendo ai migranti, ai rifugiati e ai richiedenti asilo un'istruzione e una formazione, se ne 
influenza negativamente la futura occupabilità, lo sviluppo della conoscenza dei valori culturali e sociali del paese ospite e, 
da ultimo, l'integrazione e il contributo alla società;

56. chiede una migliore cooperazione tra l'UE e le autorità nazionali al fine di individuare il giusto approccio per 
un'integrazione rapida, completa e sostenibile di rifugiati e migranti nei sistemi di istruzione e formazione;

57. accoglie con favore la decisione di integrare l'istruzione dei migranti in tutta l'attività dei gruppi di lavoro ET 2020 
e di tenere attività di apprendimento tra pari nella loro fase iniziale;

58. evidenzia l'esigenza di una cooperazione tra i ministeri dell'istruzione degli Stati membri e la DG EAC della 
Commissione, al fine di assicurare pari accesso a un'istruzione di elevata qualità, in particolare raggiungendo i più 
svantaggiati e le persone provenienti da ambienti diversi, compresi i migrati appena arrivati, integrandoli in un ambiente di 
apprendimento positivo;

59. chiede misure per integrare nei sistemi educativi e di formazione i bimbi migranti, rifugiati e richiedenti asilo, sia 
intra che extraeuropei, e per aiutarli ad adeguarsi ai programmi e agli standard di apprendimento dello Stato membro 
ospite, sostenendo metodi innovativi di apprendimento e fornendo assistenza linguistica e, se necessario, assistenza sociale, 
come pure consentendo loro di familiarizzarsi con la cultura e i valori del paese ospite, salvaguardandone ad un tempo il 
patrimonio culturale;

60. incoraggia gli Stati membri a considerare le possibilità di integrare insegnanti e accademici migranti nei sistemi 
educativi europei e di mettere a buon uso le loro competenze ed esperienze linguistiche e pedagogiche;

61. raccomanda agli Stati membri e agli istituti di istruzione di offrire consulenza e supporto ai bimbi migranti, rifugiati 
e richiedenti asilo che intendono accedere ai servizi di istruzione fornendo informazioni chiare e punti di contatto visibili;

62. esprime preoccupazione in quanto metà dei formatori di insegnanti nei paesi OCSE ritiene che i sistemi di 
formazione degli insegnanti non li preparino sufficientemente a gestire in modo efficace la diversità e incoraggia gli Stati 
membri interessati a garantire agli insegnanti un sostegno professionale continuo in tale ambito, dotandoli delle 
competenze pedagogiche necessarie sulle tematiche della migrazione e dell'acculturazione, nonché a consentire loro di 
sfruttare la diversità come una ricca fonte di apprendimento in classe; raccomanda un migliore sfruttamento del potenziale 
delle attività di apprendimento tra pari fra Stati membri;

63. sostiene l'idea di istituire helpdesk e orientamenti per gli insegnanti che offrano loro tempestivo sostegno per 
affrontare i vari tipi di diversità in modo positivo e promuovendo il dialogo interculturale in classe, come pure una guida 
qualora si trovino di fronte studenti a rischio di radicalizzazione;

64. sollecita la creazione di sinergie differenziate tra i gruppi di lavoro ET 2020 e reti quali il gruppo di lavoro in materia 
di istruzione della rete per la sensibilizzazione alla radicalizzazione (RAN);
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65. chiede l'istituzione del competente gruppo di lavoro previsto dal piano di lavoro dell'Unione europea per la gioventù 
per il periodo 2016-2018;

66. sottolinea l'esigenza di più programmi di apprendimento basati sulle lingue;

67. chiede agli Stati membri di compiere sforzi per sviluppare e applicare rapidamente meccanismi per migliorare la 
comprensione e l'identificazione delle qualifiche dei migranti, dei rifugiati e dei richiedenti asilo, visto che molti di coloro 
i quali entrano nell'UE giungono senza alcuna prova delle proprie qualifiche formali;

68. invita gli Stati membri a valutare come possano essere sviluppate le attuali forme di riconoscimento delle qualifiche 
professionali, includendo opportune verifiche del contesto educativo;

69. ritiene che l'apprendimento non formale e informale possa essere uno strumento efficace per integrare 
positivamente i rifugiati nel mercato del lavoro e nella società;

70. sottolinea l'importante ruolo dell'apprendimento non formale e informale, nonché della partecipazione ad attività 
sportive e di volontariato, nel promuovere lo sviluppo di competenze civiche, sociali e interculturali; mette in rilievo che 
alcuni paesi hanno realizzato significativi progressi nell'elaborazione del quadro normativo pertinente, mentre altri hanno 
difficoltà a definire strategie di convalida globali; sottolinea, pertanto, la necessità di sviluppare strategie globali per 
consentire la convalida;

71. invita la Commissione e gli Stati membri ad agevolare le misure per gli studenti migranti, rifugiati e richiedenti asilo 
che si iscrivono alle università, fatte salve le norme e le competenze nazionali in materia di accesso all'istruzione e alla 
formazione; si compiace delle iniziative adottate al riguardo da una serie di università europee e incoraggia lo scambio delle 
migliori pratiche in tale ambito;

72. sollecita la creazione di «corridoi educativi» che consentano agli studenti rifugiati o provenienti da zone di conflitto 
di iscriversi alle università europee anche attraverso corsi a distanza;

73. invita gli Stati membri ad agevolare l'iscrizione degli studenti migranti a tutti i livelli di istruzione;

74. ritiene che il programma Science4Refugees dovrebbe essere valutato e, ove necessario, ulteriormente sviluppato; 
raccomanda un sostegno a livello UE e nazionale agli enti senza scopo di lucro che forniscono assistenza agli accademici 
migranti, rifugiati e richiedenti asilo in campo scientifico e in altri ambiti professionali;

75. rileva che la fuga di cervelli presenta dei rischi per gli Stati membri, soprattutto quelli dell'Europa centro/orientale 
e meridionale dove un numero crescente di giovani laureati è costretto ad emigrare; esprime preoccupazione per il fatto che 
i gruppi di lavoro ET 2020 non sono riusciti ad affrontare adeguatamente il concetto di mobilità squilibrata e sottolinea la 
necessità di affrontare il problema a livello nazionale e UE;

76. sottolinea il ruolo fondamentale dell'istruzione e della formazione per l'emancipazione femminile in tutte le sfere 
della vita; evidenzia la necessità di affrontare le disparità di genere e di riconoscere le esigenze specifiche delle giovani 
donne, inserendo la prospettiva di genere in ET 2020; sottolinea che, siccome l'uguaglianza tra uomini e donne è uno dei 
valori fondanti dell'UE, è necessario che tutti gli istituti di educazione sanciscano e applichino tale principio tra i loro 
studenti, al fine di favorire la tolleranza, la non discriminazione, la cittadinanza attiva, la coesione sociale e il dialogo 
interculturale;

o

o  o

77. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione nonché ai governi 
e ai parlamenti degli Stati membri. 
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